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VICENZA

Ferramosca di Vincenzo Scamozzi (vi 240). Una fi-
nestra termale campeggia al centro del timpano.
Una porta d’ingresso architravata, rialzata da alcuni
gradini e affiancata da finestre rettangolari, si ritaglia
a spigolo vivo sulla parete di fondo del portico, che è
interamente rivestita a bugnato gentile come la faccia-
ta posteriore. Questa, ritmata da assi di aperture ar-
chitravate e priva del portico, presenta un risalto cen-
trale sormontato anch’esso da un timpano triangolare
aperto al centro da una finestra termale, come quello
del fronte anteriore. La porta d’ingresso, che si apre
al centro del pianoterra, è preceduta da una scala.

A pianta rettangolare, sorge isolata su un lotto di ter-
reno agricolo pianeggiante e vi si accede per mezzo
di una strada sterrata.
Si compone di due piani fuori terra più un semin-
terrato e risulta coperta da tetto a padiglione. La fac-
ciata principale, orientata a sud, è interamente occu-
pata da un portico a cinque intercolumni d’ordine
dorico. I tre centrali, leggermente aggettanti e pre-
ceduti da una gradinata, sono sormontati da un tim-
pano triangolare e separati dai laterali da due colon-
ne compenetrate come quelle che si trovano nel por-
tico del palladiano palazzo Chiericati o nella villa

La pianta è dominata da una sala centrale coperta da
soffitto a padiglione e decorata da affreschi di gusto
neoclassico; ai lati di essa si distribuiscono simmetri-
camente, due per lato, quattro ambienti identici co-
perti anch’essi da soffitto a padiglione ribassato. La
scala che collega internamente i piani, a rampe per-
pendicolari, è situata in un piccolo ambiente ricava-
to in un corpo addossato a ovest. 
Dai fianchi est e ovest del corpo padronale si dipar-
tono due ali adibite a barchesse precedute da porti-
ci scanditi da archi a pieno centro retti da poderosi
pilastri e sormontati da finestrelle rettangolari. Per-
pendicolari a queste si sviluppano altri due corpi ru-
stici di epoca e di sviluppo diversi, anch’essi prece-
duti da archi su pilastri.
Non si conosce il nome dell’architetto né il periodo
di costruzione di questa villa, di evidente ispirazione
palladiana. Fasolo (1929) su basi stilistiche l’attribui-
sce al Calderari, mentre Cevese (1971), più propenso
a orientarsi verso un minore del neoclassicismo vi-
centino, la ritiene opera di Bartolomeo Malacarne e
propone una datazione compresa tra il 1815 e il 1830.
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